
 

 
 
 
 
 
 

In questo numero:      in collaborazione con 

- Editoriale (sembra una cosa seria, ma non lo è)    
- Targhe pari, targhe dispari: vietato fumare 
- L’angolo di Edolo  
- Programmi presenti ed un po’ futuri 
- Pubblicità ed il lato di Mariano 
 
Opla, inizio a scrivere, salvo e numero la Gazzetta e 
mi accorgo che siamo già al ventinove. Ventotto di 
avranno la precedenza nel mangiare le torte 
dell’Anna, della Grazia ed i dolci della Katia. Le 
iscrizioni sono aperte, rivolgersi in sede. 
 
(Roberto Vellani) 
 
 
@@@@@@@@@@@********************* 
 

Targhe pari, dispari e divieto di fumo 

 
 
In questi primi giorni dell’anno, mi è capitato di 
legge antifumo è stato che per non respirare fumo di 
sigaretta sono andato in un bar dove l’aria era 
sicuramente più pulita. Ripensandoci bene, 
l’inquinamento deriva dalla concentrazione di 
elementi inquinanti. Una sigaretta in un bar fa poco 
o nulla, ma tante danno fastidio. Una vettura in 
centro storico fa solletico, ma tante macchine in una 
città fanno smog. Ecco allora che la Comunità 
Europea ci da i giorni nei quali si possono superare 
le sogli di inquinamento da PM10 (le cosiddette 
polveri sottili). Le amministrazioni locali (anche 
quelle di paesi di 5000 abitanti e situati nelle 
campagne padane) emanano decreti di blocco del 
traffico ad orari o a targhe pari o dispari. A volte le 
deroghe superano la fantasia, a Milano per esempio 
potevano circolare i tifosi della squadra di calcio, 
quelli di pallacanestro, quelli che partecipavano ad 
un matrimonio, altri che avevano un funerale ed 
altri che andavano a visitare una fiera. Non 
potevano circolare coloro che comunque non 
avrebbero circolato. Il risultato è stato che il giorno 
dopo i PM10 erano ancora alti. Forse non aveva 
funzionato la legge? No, semplicemente non era 
passato il vento, fosse Maestrale, Levante, Scirocco, 
Aliseo, Grecale etc. 

Morale: se c’è vento l’inquinamento cala, se non c’è 
cresce. E che ci possono fare i poveri automobilisti? 
Come la prenderanno coloro che hanno comprato 
una vettura catalizzata e scoprono che le norme 
Euro 1, Euro 2, Euro 3 ed Euro 4 non servono a 
girare, ma ci tocca lasciare l’auto in garage? E 
siccome si paga un’assicurazione sui rischi che vale  
 
 
 
 
 
 
 
 
per tutto l’anno, perché non si applica uno sconto 
per quei giorni che l’auto deve rimanere ferma? 
Buona idea sarebbe fare una scommessa Snai sulle 
giornate ventose, piovose o no. Almeno se non  
giriamo ricaviamo qualche soldino per andare a 
piedi al cinema. Pensandoci a mente fredda mi 
sembra tanta retorica demagogia. Casualmente i 
mesi a rischio sono quelli invernali, forse il freddo 
incide sulle PM10, ma sicuramente sono accesi i 
riscaldamenti domestici. Poi capita di seguire alcuni 
autocarri e vedere “regolari” fumate nere di 
dimensione superiore a 10 moderni motori da 
vettura accesi al massimo della potenza e mi chiedo 
come possano circolare liberamente. Mi ricordo una 
maestrina che portò in visita al Museo una 
scolaresca di piccoli futuri guidatori. Ella diceva 
che i nostri vecchi motori inquinavano, forse è vero, 
ma quando le feci notare che di media queste 
vetture non percorrono più di 200 km/anno per un 
totale massimo di 20 lt. di benzina l’anno, contro gli 
oltre 1000 lt. di benzina di una vettura moderna che 
percorra 15.000 km/anno, seppur catalizzata, non ha 
saputo controbattermi. E poi salta fuori la panacea 
di tutti i mali, l’auto ad idrogeno. Bellissima 
invenzione (anche se l’idea esisteva già 30 anni fa), 
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L’angolo di Edolo 
Non avendo ricevuto comunicazioni, questo 
mese l’angolo diventa un vuoto geometrico. 
Edolo, ricordati di passare gli articoli in 
redazione prima della pubblicazione 



peccato che per ottenere l’idrogeno elettrolisandolo 
dall’acqua occorra energia elettrica che casualmente 
viene prodotta da centrali che consumano petrolio. 
Il classico serpente che si morde la coda. In pratica 
è come andare da San Martino a Parma passando da 
Modena, la possibilità c’è e si alleggerisce la tratta 
San Martino Reggio, ma che porti vantaggi 
ecologici è tutto da dimostrare. A tal proposito 
vorrei sottolineare che il costo industriale della 
benzina non supera gli 0,35 €uro al litro, molto 
meno del vino o i qualsiasi bibita, quasi quanto un 
litro d’acqua minerale. Per cui non è vero che il 
petrolio o la benzina siano così cari. 
Le ricerche sull’ecosistema del Polo Nord, specchio 
dei consumi, dicono che con l’avvento della 
benzina verde sono diminuiti i residui di piombo, 
ma aumentati quelli di benzene, altamente 
cancerogeno. Ma perché la colpa ricade sempre 
sugli automobilisti.



Ultime notizie ecologiche!! Pare che ben il 50% delle PM10 sia di origine naturale e soprattutto derivino dal 
cloruro di sodio, il normale sale da cucina. Domanda: che polvere è quella che si sparge sulle strade per evitare 
la formazione del ghiaccio??? Un basin sul nasin alla prima signora che risponde correttamente. 
 

Programmi presenti ed un po’ futuri. 
Tanta carne al fuoco, anche per i vegetariani. I gruppi si sono già attrezzati per la organizzazione delle 100 
Miglia, del Perdono di Canossa e di due gite plurigiornaliere. Approssimativamente possiamo dire che il 
Perdono andrà verso la montagna e le 100 Miglia avranno protagonista il grande fiume, quello di Guareschiana 
memoria con divagazioni naturalistiche. 
In previsione anche una gita “sui passi di Barighin” in occasione del trentesimo della sua scomparsa, lasceremo 
le impronte dei pneumatici su alcuni passi dolomitici che videro l’Alfa di Barighin nei lontani anni ’60. 
 

Programma manifestazioni 2005Programma manifestazioni 2005Programma manifestazioni 2005Programma manifestazioni 2005 
Non definitivo, non esaustivo, non completo… non non non…… 

 
10 aprile  19° Perdono di Canossa 

Quasi certa l’arrampicata a Sestola 

8 maggio  Maggio Biologico a Casalgrande 
   Appuntamento biennale dall’amico Medici! 

15 maggio  18^ 100 Miglia 
   Percorso alla riscoperta del grande fiume, suggestivi passaggi da “c’era una volta” 

29 maggio  Fiera di San Martino 
   Quest’anno parteciperemo con armi e bagagli! 

4 giugno seduta Omologazione ASI – Importantissimo appuntamento per l’ottenimento della targa 

ASI. Vi preghiamo di prendere contatti con la segreteria per espletare le pratiche di 

domanda per l’omologazione ASI 

25-26 giugno Sui passi di Barighin 
Gita di due giorni sulle orme di Barighin, la rievocazione di un suo viaggio a 30 anni dalla 

scomparsa 

3 luglio  MaxBenassiGnocco 
   Ho già fame! 

12 Luglio        Rievocazione di un GRANDE PREMIO DELLE VIAZZE in collaborazione con Comune di Campagnola, Il      

.                       Restauro di Gianni Torelli ed il Bugatti club Italia 

10-11 sett.  Carnevale settembrino Torri del Benaco 
   Questa promette bene già dal titolo! 

25 settembre Campagnola Emilia 
   Classico appuntamento 

ottobre  Maratona d’Italia 
30 ottobre  Rolo 
   Una delle fiere più belle della provincia: e noi ci saremo! 

6 novembre Cavola, Festa del Tartufo 
   Cavoli, Cavola! Sento già profumo di tubero. 

11 dicembre Pranzo degli Auguri 
 

Notizie spicciole 
1) In sede è stato ritrovato un mazzo di chiavi, sembra di abitazione o uffici. Chi non fosse riuscito a rientrare in casa 
negli ultimi mesi, sappia che il mazzo di chiavi è in sede a disposizione. 
2) sono arrivati ben 3 (dico TRE) bollettini di versamento per l’iscrizione al club NON compilati. Tali soci non 
risulteranno pertanto iscritti per l’anno 2005. Controllate che il Vs. bollettino di versamento contenga tutti i dati anagrafici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il lato di Mariano 
Prosegue la geometria di Mariano e dei suoi pensieri artigianali. Uesto mese toccheremo la seconda parte, scritta nel 1993 
 

Pensierini Artigianali 
II° Parte 

La Gloria di colui che tutto muove 
È tal, che non ne infango la memoria, 
se gloria do al sorbetto della Gloria 

 
Per celebrar degnamente i fasti 
Che fan prezioso, caro a me, il Museo, 
Vi dissi invano, un dì di Prometeo,  
or voglio ricordare dei fieri pasti. 
 
Di fiero, a dir il vero, ci fu ben poco 
In quella sera che fu pur Gentile, 
che vide Dame e Cavalier farsi gli auguri, 
poi consumar un pasto tanto vile. 
 
Pur anco in quella cena scalcagnata 
Foriera di guai tristi al mio pancino, 
godemmo, dell’allegra canzon di Pino 
e del nettare, che l’artista fa col vino. 
 
S’io pure fossi artista di tal fatta, 
saprei farvi assaggiare quel prodigio 
Che il sor Franchini, uomo di gran schiatta 
Donò al mondo, perché non fosse bigio; 
 
ma tal non sono. Quindi monto in checca. 
Son tutte in fila, linde, incipriate; 
si viaggia per cultura e per bistecca 
si fanno delle allegre somarate. 
 
Poiché ciò tutti dan per accertato! 
Chi me lo nega resti fulminato! 
Per far buona cultura ognor conviene 
Mangiar il giusto, e berci dietro bene. 
 

‘Na sera in cui io m’ero striminzito 
per certi guai che avevo nella pancia, 
due fidi amici: “notizia molto rara”, 
mi fan sedere al desco di Caparra. 
 
In questo Paradiso di sapori 
Svaniron tosto tutti i miei dolori, 
sola vergogna in tra le meraviglie, 
Razzini che leccava le stoviglie. 
 
Con questo dire mio s’avvampa l’aria, 
ma Fulvio, per fortuna, a viva voce 
ci chiama tutti quanti all’abbuffata, 
a rinfrescar le cose sotto il noce. 
 
Convien perciò affrettarsi perché già 
Sento lo gnocco buono sfrigolare 
Nel grande calderon, mentre più in là 
Friggono per conto loro le zanzare. 
 
Non mancan di certo le sorprese 
S’impara come all’università,  
e poi si vede, dopo le tigelle, 
il brillar vago delle antiche stelle. 
 
Fresche, rigenerate, le nostre cose 
Con gaudio mooolto grande, delle Signore, 
ammorza il lume, invita ancor la gente 
la voce dell’illustre Presidente. 

 
Allor io tronco qui la filastrocca 

Plaudendo agli associati del Museo 
Che fan tirare verso lo giocondo 

Qualcun dei pochi dì che stiamo al mondo. 
 

(Marian di Zanibonia ‘93) 


